
                    
                                                            
 

 
Le Gallerie dell’Accademia di Venezia 

presentano al pubblico 
il nuovo Spazio Multimediale 

 
 
 

 
Venezia, 10 luglio 2025.  
 
 
Le Gallerie dell’Accademia di Venezia presentano oggi il nuovo Spazio Multimediale, uno spazio 
interattivo che offre uno sguardo inedito all’interno dei Laboratori Scientifico e di Restauro del 
museo. Le Gallerie dell’Accademia sono l’unico museo in Italia a disporre di un laboratorio 
scientifico con un team interno dedicato, e il primo a dotarsi di un microscopio digitale 3D. 
All’interno del nuovo Spazio Multimediale è possibile approfondire i risultati delle attività di ricerca 
svolte all’interno dei Laboratori, osservando le immagini ricavate dalla microscopia digitale 3D  che 
consentono di vedere particolari altrimenti invisibili, indispensabili per la conoscenza della struttura, 
delle tecniche esecutive, per la valutazione dello stato di conservazione delle opere e la ricostruzione 
della loro storia. 

Come dichiara il Direttore delle Gallerie dell’Accademia di Venezia Dott. Giulio Manieri Elia, 
«presentiamo oggi un’eccellenza forse meno nota di questo museo, giustamente celebre per la sua 
collezione e per le esposizioni che promuove. Si tratta di uno spazio interattivo che consente ai 
visitatori di familiarizzarsi con i capolavori del museo, ma rappresenta inoltre una vetrina aperta sulle 
attività del Laboratorio scientifico e dei restauri delle Gallerie. Per il cui rilancio, indirizzato 
all’aggiornamento della dotazione strumentale e dell’organico, abbiamo lavorato moltissimo grazie 
al contributo dell'équipe del museo e al sostegno entusiasta di Venice International Foundation, di 
Venice In Peril, dell'Associazione Best Talent e del Banco Energia società benefit».  
 
All’interno del nuovo Spazio Multimediale, i visitatori avranno l’opportunità di esplorare da vicino 
lo straordinario disegno di Leonardo da Vinci, cosiddetto Uomo Vitruviano. Le immagini ad alta 
definizione, ottenute grazie al microscopio digitale 3D, svelano con eccezionali ingrandimenti curiosi 
dettagli mai visti prima e confermano ipotesi in precedenza non ancora accertate, come il foro di 
compasso visibile nell’ombelico, testimone dell’utilizzo di un compasso, e il piccolo timbro circolare, 
presente nel bordo inferiore del foglio, in cui è possibile distinguere le lettere maiuscole AV 
(Accademia Veneta), il marchio di collezione apposto nel XIX secolo, quando il disegno entrò nelle 
raccolte dell’Accademia di Venezia. L’Uomo Vitruviano è tracciato su carta realizzata a mano, 
ottenuta da fibre vegetali provenienti da stracci ridotti in poltiglia acquosa. L’impasto, raccolto 
tramite un telaio, pressato e asciugato su feltri, forma dei fogli con leggere rigature visibili in 
trasparenza. Sebbene di alta qualità, la carta presenta talvolta grumi, fibre poco raffinate e un colore 
non bianco. Le immagini ottenute grazie al microscopio 3D consentono di vedere nel dettaglio alcune 
di queste fibre colorate non perfettamente amalgamate. Come sostengono i coordinatori 
dell'allestimento Maria Antonietta De Vivo, curatrice anche del progetto architettonico, e Stefano 
Volpin, responsabile della direzione scientifica, queste immagini non solo «consentono di vedere 
particolari altrimenti invisibili, indispensabili per la conoscenza della struttura, delle tecniche 



                    
                                                            
esecutive e per la valutazione dello stato di conservazione delle opere», ma permettono anche di 
ricostruire la storia dell’opera dopo la realizzazione per mano dell’artista. Le accurate analisi sul 
disegno di Leonardo Da Vinci, hanno infatti dimostrato l’esistenza lungo il contorno della figura 
virile di un solco profondo eseguito sopra il tratto a inchiostro, un segno non funzionale alla 
costruzione del disegno, eseguito probabilmente per ottenerne un calco in un momento successivo. 
Lungo tale tracciato la carta ha subito una pressione molto forte tanto da essere indebolita e 
particolarmente fragile. Grazie agli ingrandimenti disponibili sui supporti digitali della sala, i 
visitatori possono osservare le micro lesioni del supporto cartaceo, presenti in alcune zone della carta.  
Il nuovo Spazio Multimediale non solo consente al pubblico di accedere alle preziose informazioni 
tecniche relative alle opere d’arte, ma permette anche di mostrare immagini e dati relativi a opere 
d’arte estremamente delicate, che talvolta non possono essere esposte per motivi conservativi. È il 
caso del pastello su carta azzurra intitolato Ritratto di bambina con ciambella di Rosalba Carriera, 
che giunse alle Gallerie dell’Accademia nel 1888. Due grandi occhi azzurri si rivolgono timorosi 
verso lo spettatore. Una bambina in posa, vestita di trine e stoffe leziose, trattiene a sé un biscotto a 
forma di ciambella, un Bussolà, dolce tipico veneziano. Per una maggiore tutela, il pastello è oggi 
conservato in un caveau climatizzato. Grazie alla riproduzione digitale, il visitatore può ammirarne 
anche i dettagli più minuti, comprese le lacerazioni e le lacune conservative.  
 
Parallelamente, il nuovo Spazio Multimediale offre la possibilità di scoprire un’altra opera del museo, 
L’Allegoria della Prudenza o della Vanità di Giovanni Bellini, attualmente esposta in occasione della 
grande mostra Corpi moderni. La costruzione del corpo nella Venezia del Rinascimento. Leonardo, 
Michelangelo, Dürer, Giorgione a cura di Guido Beltramini, Francesca Borgo e Giulio Manieri Elia, 
presentata al pubblico lo scorso 4 aprile 2025, visitabile fino al 27 luglio 2025, analizzabile nel 
dettaglio grazie agli ingrandimenti digitali del microscopio 3D.  
 
 
Lo Spazio Multimediale si configura come una risorsa, un ponte tra il lavoro di ricerca dei Laboratori 
Scientifico e di Restauro e il ricco patrimonio storico-artistico delle Gallerie dell’Accademia, grazie 
all’accesso alla conoscenza di tecniche all’avanguardia fondamentali per lo studio, la conservazione 
e la tutela delle preziose opere d’arte custodite nel museo. 
 
 
Lo Spazio Multimediale è frutto della collaborazione e del dialogo tra competenze professionali diverse, ed è 
stato realizzato grazie al contributo dell’Associazione Best Talent di Venezia e di BANCO ENERGIA S.p.A., 
Società Benefit. La produzione delle immagini mediante microscopio digitale 3D-Hirox è stata resa possibile 
grazie al supporto della Venice International Foundation ETS. 
 
 
Ufficio stampa Gallerie dell’Accademia di Venezia 
Marsilio Arte  
Responsabile | Giovanna Ambrosano: g.ambrosano@marsilioarte.it; +39 3384546387  
Chiara Pellizzaro: c.pellizzaro@marsilioeditori.it 
 
 
 


